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Il dibattito 
• \ , 

dei 
(Continuarlone dalla 1. pac) 

si europei dovrà essere con 
vocata. Questa linea ò Etata 
elaborata all'ultima riunione 
del Consiglio atlantico .• ci 
sembra tale — ha detto Se 
ì,'ni — da tutelare il prestigio 
dell'Italia* JU governo, intende 
sviluppar*, relazioni'; ''econò
miche e cutafrali; dén tutti. 
ma è necessaria il» bliiona vo
lontà di tutti. E questa no.i 
sempre pè, come (dimostrano 
certi attacchi di Radio Pra-
Ka. (Mormorii a sinistra). 

Da sinistra; E fili attacchi 
della HAI alle democrazie pò 
polari? ' . 
. Per quanto riguarda la que
stione del nostro ingresso al-
l'ONU : — ha ripreso Segni 
senza rispondere all'interru
zione — l'Italia ha presentato 
nel 1947 la domanda di am 
missione, ma i veti sovietici 
ne hanno impedito l'accetta 
zione. L'Italia forte del suo 
diritto, mantiene lu sun ri
chiesta ma non intende «olle 
citare un'ennesima discussine 
ne per non assumere la po
sizione di eterno postulante 
Circa il riconoscimento della 
Repubblica popolare cinese 
sin dal 1950 l'Italia non man 
co di manifestare la propria 
buona volontà di regolarizza 
re i rapporti con quel Paese: 
ma da parte cinese non si è 
data prova di altrettanta 
buona volontà (profeste n 
sinistra). Il governo italiano 
non è contrario al riconosci 
mento del governo di Pechino 
ma rinvia la questione fino a 
quando l'orientamento di Pe
chino non tenda a cambiare. 
(Aformorfi a sinistra. Applau
si al centro e a destra). Il 
problema dei rapporti com 
mereiai] con la Cina è indi
pendente da quello del rico 
noscimentò e l o formulo In 
speranza che 'siano sempre 
più intensificati. 

La domanda dell'on. Ingrao 

— ha continuato il presiden
te — circa il trasferimento in 
Italia delle truppe di occu 
pazione americane in Austria. 
costituisce una enunciazione 
inesatta del problema: esatto 
e invece dire che In seguito 
alla neutralità austriaca si 
potrebbe domani imporre una 
revisione d e l l e * frontiere 
atlantiche. La sicurezza delle 
postre frontiere è, oltre che 
un problema nazionale, anche 
un problema che la NATO 
deve esaminare: qualsiasi de
cisione in materia dovrà es
ser presa dal Consiglio atlan
tico con la partecipazione e 
il libero consenso del governo 
italiano. ' ; .• - '< 

II problema delVlRl 

Poche novità ha detto Se
gni quando ha risposto agli 
oratori che avevano toccato 
le questioni economiche. Per 
TIRI ha dichiarato che la co 
stituzione del ministero delle 
Partecipazioni statali non si
gnifica che il governo inten
de eludere i problemi solle 
vati con la mozione Pastore 
(e cioè il distacco dalla Con-
findustria). Per la questione 
petrolifera ha ribadito che 
l'ENl rappresenterà lo stru
mento della politica statale 
nel campo degli idrocarburi 
e ha assicurato che non vi 
sarà alcuna ucquiescenza per 
i monopoli. Per la riforma 
dei patti agrari, ha detto che 
la soluzione escogitata col 
compromesso corrisponde so
stanzialmente alle vedute da 
lui espresso sin dal 1048. 
Quanto ai problemi del la-
voro, Segni ha ripotuto che 
il governo intende dare effi
cacia giuridica generale ai 
contratti di lavoro e ha am
plesso che gli fhlortunl sono 
aumentati, ' aggiungendo che 
questo è avvenuto in conse
guenza della maggiore mec

canizzazione del p r o c e s s o 
produttivo. (Commenti a si
nistra). Comunque li gover
no si propone di combattere 
con tutti i mezzi questa pia
ga sociale. Non mi consta — 
ha poi aggiunto — l'esistenza 
di discriminazioni nelle azien
de ai danni di iscritti alla 
CGIL. (Commenti a «inlstra). 

DI VITTORIO: Le presen
terò una documentazione. 

SEGNI: Le assicuro che la 
esaminerò con l'animo aper
to verso i problemi dei lavo
ratori. come lio sempre latto. 
Esiste un problema di rela 
zioni umane tra imprenditori 
e lavoratori e 11 governo lo 
porrà allo studio nelle azien
de statali. La questione del
l'eccessivo aumento degli uti
li di certe imprese è com
plessa e non mi sento di af
frontarla, ma osservo che ciò 
conferma la necessità di ap
provare la legge di perequa
zione tributaria. 

Dopo aver accennato aii 
problemi della montagna, 
dell'artigianato o delle .strade, 
Segni ha concluso afferman
do che, poiché ogni parola è 
per il governo un impegno, 
lui misurato il programma 
alle possibilità. (Applausi 
della viaggiorania). 

Alle 18,10 sono cominciate 
le dichiarazioni di voto sulla 
mozione di fiducia presentata 
dai de. dal PSDI e dal PLI. 
La più difficile — l'ha rico
nosciuto egli stesso — la 
ha pronunciata PACCIARDI, 
cercando di spiegare perchè 
il PRI appoggia un governo 
di cui non ha voluto o po
tuto far parte. Fatta la storia 
della crisi (dalla quale do
veva uscire e non è uscito, 
a suo giudizio, il chiarimento 
delle posizioni liberali e so
cialiste), Pacciardi ha detto 
che il programma governati
vo ha comportato per i re

pubblicani sacrifici notevoli. 
10 potrei dire — ha aggiunto 
— che quel programma era 
stato accolto dal PRI in vista 
di un governo quadripartito 
e non tripartito e che il PRI, 

3uindi, si riserva di ripren-
ere la libertà d'azione: dico 

invece che manterremo fede 
agli impegni e appoggeremo 
il governo. Esaminando la di
chiarazioni di Segni, Pacciar
di ha convenuto che la Con
ferenza di Ginevra accende 
l'animo alla speranza, perchè 
l'Unione sovietica ha accet
tato le proposto per il disar
mo avanzato dagli occiden
tali. L'oratore repubblicano 
{••i 6 compiaciuto quindi per 
11 programma economico, per 
il compromesso sul . patti 
agrari, por l'annuncio dello 
nuova legge elettorale, ma 
ha declinato ogni responsa
bilità per la struttura del 
governo, lanciando velenose 
frecciale ai coiiccnfrojlonisfi 
(accusandoli di cambiar ban
diera al mutar del vento) e 
in particolare contro An-
drrotti (ironizzando sulla sua 
ecletticità), e contro Concila 
(che sarebbe stato ridicolo a 
saltar nei cerchi di fuoco di 
un ministero dello Sport). 
Concludendo Pacciardi, bec
cato continuamente da Co-
velli che gli rinfacciava le 
sue aspirazioni ministeriali, 
ha osservato che se questo 
governo non svolgerà un la
voro fecondo, sarà l'ultimo 
esperimento di collaborazio
ne del « centro democratico ». 
A tal fine il PRI collaborerà 
con la critica e con l'ap-
pogqio. 

Dopo questo discorso, che 
ha dato la misura della in
stabilità del governo, è se
guita la dichiarazione di voto 
del liberale COLITTO. di ode-
sione al governo. Successiva
mente ha preso la parola il 
compagno Luigi LONCO. 

Là clicKiarazione di voto di Lungo 
I colleglli di questo setto

re, che sonò intervenuti nel
la discussione generale — ha 
detto il vice-segretario del 
nostro Partito — già hanno 
illustrato esaurientemente le 
ragioni della nostra posizio
ne nei confronti del nuovo 
governo. 
• A me non resta che ricon
fermare queste ragioni, a n 
che dopo gli interventi dei 
colleghi degli altri settori, 
che hanno polemizzato con i 
nostri Argomenti, e dopo lo 
interventa del presidente del 
Consiglio, che ha conchiuso 
la discussione, in nome del 
governo. 

- Gli oratori dei partiti che 
dovrebbero assicurare la 
maggioranza prefabbricata a 
questo governo si cono preoc
cupati. sopratutto, di mettere 
in guardia il nuovo presi
dente del Consiglio. L'hanno 
diffidato, più che incoraggia
to, a dar seguito e concre
tezza anche u quel poco di 
nuovo che traspariva dallo 
spirito e dai propositi delle 
sue dichiarazioni. 

La mozione, tripartita 

La mozione sulla quale 
siamo chiamati a votare la 
fiducia ni governo, è. par se 
stessa, una ben strana mo
zione. E* a favore di un go
verno che sj qualifica qua
dripartitico, e non porta la 
firma che dei responsabili di 
tre partiti. Dovrebbe espri
mere la maggioranza pvefab-
.bricata, ma i partiti, i CUJ re
sponsabili l'hanno firmata, 
non arrivano, da soli, a costi
tuire nessuna maggioranza, 
anche se riuscissero a mobi
litare fino il loro ultimo 'io
nio. E', formalmente, una 
mozione di fiducia al nuovo 
governo, ma è scopertamente 
polemica nei confronti delle 

• dichiarazioni ministeriali me
no abusate. 

Infatti, essa tace punl :R.io-
samente sui pochi accm' i e 
propositi nuovi contenuti in 
queste dichiarazioni. Por con
tro. richiama meticolosamen
te e imperiosamente le solite 
vecchie e logore formn.szioni. 
che, finora, non hanno servi
to od altro che a conr-n; -a 
politica più retriva e conser
vatrice. In una parola, c i t i 
la presentata, non è una mo
zione dj fiducia piena e s in
cera. E' piuttosto un'in'erpre-
tazlone delle dich.a-v.j.oni 
ministeriali, ed esprime vra 
fiducia limitata n quos'a r.-
terpret azione. 

La mozione dì fiduc:.i n 'e
sentala. insedia, si. l'cn. Se

ma come diversità d'orfenta-
mcnto e di proposito. Di tutto 
questo abbiamo dato cordial
mente atto all'on. Segni. Ma 
proprio di questo si sono 
udombrati alcuni dei sui i a l 
leati. Non siamo certo della 
opinione che il tono faccia 
sempre la musica, come dice 
il proverbio. Nel caso in que
stione, il tono nuovo intro
duceva, purtroppo, il vec
chio programma, Spelale. Ma 
un tono nuovo ' poteva in
trodurre una politica nuova 
a più o meno breve scadenza, 
poteva avviare od un'apertu
ra a sinistra. Per questo, l'ab
biamo rilevato e salutato. Nel 
nuovo governo, abbiamo sa 
lutato 11 riconoscimento, im
plicito nei fatti che gli hanno 
dato vita, che non si può più 
continuare nella politica pre
cedente di discriminazione o 
di conservazione Fociale. Ma 
nello stesso tempo, abbiamo 
condannata la mancanza di 
coraggio - che risulta dalla 
stessa composizione ministe
riale e dal suo programma. 

Non si può dire che sia sta
ta risolta la crisi politica, per
chè non si è avuto 11 corag
gio di affrontare con animo e 
propositi nuovi, cioè c o n . u o -
mlnl ed alleanze nuove, i pro
blemi d{ politica sociale, in
terna ed Internazionale, che 
stanno davanti al popolo ita
liano. La gravità e l'Urgenza 
di questi problemi sono a m 
messe da tutti, ma la soluzió
ne di essi è stata sacrificata 
alla formazione preconcetta di 
una determinata maggioranza 
prefabbricata. Si è voluto 
proprio quella data maggio
ranza. con esclusione -il qual
siasi altra, e senza alcuna ne 
cessitò. E la sf è voluta ra
pendo che quella data mag
gioranza significava non In 
soluzione, ma l'affossamento 
di ogni onesta soluzione, dei 
oroblemi in questione, "er ri
solvere 1 quali non c'era biso
gno di nessuna maggioranza 
orefabbrlcata : bastava pre
sentarsi alla Camcri, Iit>rrl 
da ogni vincolo, presentare 
all'approvazione dei dentimi i 
tutte le giuste cause, dai patti 
agrari alle leggi fiscali, dol-
l'IRI agli idrocarburi. Su tut
te queste questioni si sarebbe 
formata, senza difficoltà, una 
schiacciante maggioranza, tri 
auesto modo. j pochi liberali 
che hanno determinalo il pro
gramma sociale del nuovo go 
verno. sarebbero stati • oom-
oletamente isolati e messi in 
condizioni di non nuocere. In
vece. si è voluto immettere 
oer for?a nel nuovo Jov;rno, 
oroDrio i liberali, sacrificando 
ad essi i propri convincimenti 
sociali. Le rinunce fitte, 1 
comoromessl accettati non 
oossono essere siustifteatì da 
nes'uiia r.ecr*•-..«"» r.irlrmc-n-
• i : e . 

aperta alle aspirazioni delle 
masse popolari, avendo per 
alleati i rappresentanti diret
ti delle forze sociali ^iù re
trive della Confindustria e 
della Confida. Insìstere in 
queste alleanze e pretendere 
di voler fare uno politica so
ciale rinnovatricc, significa 
soltanto Ingannare od illu
dere, nel migliore dei casi. 
Voi stessi, ricercando e rin
novando queste alleanze, vi 
ponete i freni e gli impedi
menti che paralizzano le buo
ne intenzioni che dite di nu
trire. Non accusate, allora, i 
vostri alleati dell'immobili
smo sociale a cui siete co 
stretti. 

Gli istituti costituzionali 

La responsabilità 6 tutta 
vostra, perchè voi potete be
nissimo fare a meno di que
sti alleati, con vantaggio v o 
stro e della nazione. 

Con la dichiarazione mini
steriale — ha proseguito il 

f voti delle Ministre 

gni, alla testa del nuovo go 
verno, ma a patto che v" resti 
come un sorvegliato .•.pjc'rle 
sotto il controllo diffidente 
della sua inesistente i.iaggio-
ranza prefabbricata. 3. M r e 
ticolare. del ruoi alleati pm 
retrivi, che sono, D-.rl-.mcn-j 
tarmente. 1 più insignificanti j 
ma, socialmente, anche i r i" A - cnntrsr-o! Ma voi avete 
esigenti. "emulo i voti deile sinistre, 

L'on. Segni, già ir. se-jr di 'voi li temete come un'accusa 
trattative per la comro.-ii'.one e un- condanna pre-'xo i s i 
dei suo Ministero, ha rimili- j-r>or. de!.a Cn.ifindu.-'.ria e 
ciato alle sue convinzioni più Molla Confida pf>r .respingerli. 
precise, in materia .1: con-'Gioite o:ni alleanza, .•ì-iun-
tratti e di questioni agrarie. jcin.c ai vos'ij con\ ;vu-;rnonti. 
Purtroppo, nella rL-pos«a ^2li jalle vostre promesse e'.e'to-
oratori intervenuti ncl'.n di- ,iali: rinunciato alle stesse so-
scussione, egli ha fatto Q-II-Ì-jliizion- già da voi presentale, 
che altra concessione ai M.oiiche sono le soluzioni richieste 

compagno Longo — il go
verno si è impegnato ad ac
celerare la creazione di 
alcuni istituti fondamentali 
prescritti dalla Costìtuzio 
ne. Non si può non con
sentire con questi proposi 
ti, anche se tardivi. Meglio 
tardi che mai. Ma l'attuazio
ne della Costituzione non può 
limitarsi alla creazione di 
questi istituti. Attuare la Co
stituzione vuol dire rispettar
la. nello spirito e nella let
tera. Il che vuol dire rispet-
tare la libertà e la demo
crazia. 

Cioè, vuol dire rispettare, 
non solo l'uguaglianza di 
tutti i cittadini di fronte al
la legge, ma anche l'ugua
glianza di tutti i partiti e di 
tutti i ceti sociali nella vita 
della nazione. 

Diamo atto che il governo 
ha. promesso che «non può 
non osservare il principio chs 
tutti i cittadini sono uguali 
dinanzi alla legge ». E' il me
no che si potesse dire in me

rito. Può sembrare persino 
assurdo che un governo ab
bia sentito la necessità di 
promettere di osservare il 
principio dell'uguaglianza dei 
cittadini davanti alla legge. 
E' un suo dovere elementare! 
Ma se si pone mente al pro
fondo scempio che di questo 
principio è stato fatto dal go
verni precedenti, quella af
fermazióne non appare affat
to superflua, nò, fuori luogo. 
Tanto è vero ctop persino al
cuni di coloro che si sono 
attribuito il compito di vigi
lare da destra l'attività del 
nuovo governo, hanno consi
derata una liberalità eccessi
va la promessa del nuovo 
Presidente del Consiglio. I 
presentatori delln mozione d| 
fiducia, per parte loro, non 
hanno-voluto ricordare, nei 
loro testo» questo • impegno 
del governo. 

Come sr vede, tra certi so
stenitori del governo non ab
bonda la volontà che sia ri
spettata l'uguaglianza dei cit
tadini davanti alla legge. Pre
vale, piuttosto, la volontà con
traria. Nò si parla ancora di 
rispettare il franco ed onesto 
gioco democratico, tra tutte 
le forze politiche e sociali del 
paese, che è la condizione 
pregiudiziale per ogni effet
tiva democrazia. 

Infatti, il nuovo Presiden
te del Consiglio si è impe
gnato a riconoscere il prin
cipio dell'uguaglianza dei 
cittadini davanti alla legge, 
ma non ha osato di andare 
oltre. Né nella soluzione da
ta alla crisi, nò nelle dichia
razioni ministeriali, egli ha 
osato di . considerare tutti i 
nartiti e tutti gli • aggruppa
menti sociali su uno1 stesso 
piano di legittimità e di di-
imita. Cioè, egli n o n b a osa 
to liquidare il criterio di di
scriminazione politica fin 
qui seguito dal suol prede
cessori. Ha continuato a con
siderare il Partito socialista 
R il Partito comunista al di 
fuori di ogni possibilità di 
partecipare. in qualsiasi mo 
do, alla formazione della di 
a z i o n e del Paese. 
* Da queste premesse asso 

Ultamente antidemocratiche 
-ono venuti le rinunce e 
compromessi su cui sorge lo 
attuale governo e ner cui 
l'attuale governo è al di 
fuori delle reali esigenze del 
Paese, e delle effettive pos
sibilità parlamentari 

quanto era strettamente uni
to nelle dichiarazioni mini
steriali rivela la tendenziosi
tà del proponenti la mozione-

La difesa delle istituzioni 
democratiche ha tutto il suo 
senso e tutta la sua portata 
democratica, solo se basata 
sul rispetto dell'uguaglianza 
di tutti, individui, partiti, ce
ti. davanti alla legge e nel
la vlla democratica della na
zione. ' • . - , ' . • ••. "v' 

La politica estera 

Invocare la difesa delle i-
stituzioni democratiche, men
tre non si Intende nemmeno 
rispettare l'uguaglianza dei 
cittadini e delle organizza
zioni davanti alla legge e 
nella vita nazionale, significa 
soltanto mascherare, con del
le belle parole, la violazio
ne di ogni principio demo
cratico. In questo modo non 
si difendono le Istituzioni da-
ìr.ecrr.tlche. Sì screditano sol
tanto e si if vinario: e si au-
*o"'zz-i e .«• legittima ogni 
reazione popolare ai soprusi 
e alle violenze dall'alto. Por
che quando i governanti, per 
primi, non rispettano le leg
gi e le istituzioni democra
tiche. la difesa di esse non 
può spettare che ni popolo 
e all'aziono delle masse. 

Nelle dichiarazioni sulla 
politica estera fatte dal Pre
sidente del Consiglio, ci era 
parso di poter percepire l'in
soddisfazione per l'inerzia fin 
qui dimostrata in questo set
tore. La supina acquiescenza 
al comandamento americano. 
ha paralizzato ogni iniziati
va, ogni attività italiana nel
la tessitura dei rapporti poli
tici ed economici con gli altri 
paesi. Anni ed anni di ri
nunce ad ogni politica na
zionale pare abbiano atrofiz
zato nei nostri dirigenti del
la politica estera, ogni fa
coltà di iniziativa e di azione. 
Parlo di azione seria, reale 
elle parta dalla coscienza del
le nostre esigenze nazionali 
e dalle possibilità offerte dal
la situazione italiana e inter
nazionale 

Mentre tutta la situazione 
internazionale è in movimen 
to e alle nostre frontiere, In 
particolare, si sono create s i 
Illazioni di estrema importan
za per noi. mentre tutti i di
rigenti di Stato, stanno ri 
vedendo i loro schemi politi 
ci e si adeguano alle nuove 

Sono state dette molte pa
role sull'europeismo- Ma nul
la è stato detto che possa far 
pensare all'inizio di una po
litica effettivamente italiana. 
nazionale. E gli oratori dei 
partiti governativi hanno an
cora accentuato questo di
stacco dal reali bisogni e dal
le reali possibilità italiane. 
Tutti hanno raccomandato di 
non innovare nulla in que
sto campo. Ma nella discus
sione sulle, dichiarazioni del 
Presidente del Consiglio i 
riconoscimenti più aperti, gli 
appoggi più sinceri, per quel 
poco di nuovo e di rinnova
tore che quelle dichiarazioni 
contenevano e promettevano. 
sono venuti non dagli orato
ri della cosidetta maggioran
za prefabbricata, ma ' dagli 
oppositori di questa maggio
ranza. Coloro che hanno par
lato in appoggio del nuovo 
governo hanno raccomandato. 
soprattutto, di continuare per 
mi antichi binari. Una cosa 
è ceita: l'attuale governo, se 
ha veramente propositi di 
rinnovamento e di progresso 
da lar trionfare, può guarda
re con più fiducia ai suoi op
positori che non ai suoi so
stenitori. Perchè noi combat
teremo questo governo per la 
sua struttura, per il compro
messo programmatico su cui 
è basato, ma appoggeremo, 
con i nostri voti, ogni propo
sta che venisse fatta, capace 
di far avanzare, anche di po
co. la situazione politica e le 
condizioni sociali del nostro 
Paese. 

La strada della coerenza 

Sappiano i governanti che, 
se sta loro a cuore di realiz
zare alcune delle più urgen
ti rivendicazioni sociali che 
salgono dal Paese, essi non 
possono contare sul loro al
leati della Confindustria e 
della Confida, ma possono 
contare sicuramente sul no
stro appoggio disinteressato. 

Quello che non si è voluto 
ed osato fare dando una o-
nesta soluzione alla crisi, noi 
ci batteremo perchè sia fat
to, nonostante il patto gover
nativo. Noi ci batteremo con
tro questo patto, che è un 
patto di rinuncia a favore 
dei gruppi più reazionari che 
hanno i loro uomini nel go
verno, e alla testa defili stessi 
partiti di maggioranza. Noi 
metteremo ogni collega di 
fronte alla sua coscienza, al
la sua responsabilità persona
le, alle sue promesse eletto
rali. Noi voteremo contro o-
gnl proposta ispirata al com
promesso governativo con i 
gruppi più retrivi del Paese. 
Noi ci batteremo per tutte le 
soluzioni • a cui il governo 
ha rinunciato per compia
cere ai suoi alleati di destra. 
Noi agiremo perchè la gran
de maggioranza che esiste nel 
Paese a favore di queste so
luzioni, si traduca in una 
maggioranza parlamentare e 
governativa. Anzi. questa 
maggioranza esiste già aila 
Camera. Se le alleanze go
vernative non obbligassero i 
partiti di governo a coartare 
il voto dei loro deputati n 
mezzo della disciplina di par
tito, questa maggioranza non 
faticherebbe a manifestarsi. 

Sta solo, a voi, colleghi del
la maggioranza che dite di 
avere un programma sociale 
da realizzare, scegliere la 
strada della coerenza e del 
rinnovamento, anziché sog
giacere all'imposizione di 
gruppi sociali più retrivi. Nul
la vi può impedire di fare 
quello che avete promesso 
ai vostri elettori, di essere 
quello che dite di essere, di 
far avanzare le riforme so
ciali che vi stanno a cuore. 
In ogni caso concreto, al mo
mento del voto noi faremo di 
tutto perchè i nostri voti si 
Incontrino con i voti di molti 
di voi, e che da questo in
contro ne escano sconfitti il 
privilegio e la reazione. 

Gli altri inlcri/cnli 

La mozione di fiducia pre- possibilità d'azione, solo i no-
sentata si compiace dell'" im- s t " governanti restano an-
pegno del governo di difen
dere vigorosamente le istitu
zioni democratiche ». Sarem
mo noi ' i primi ' ad unirci 
a questo compiacimento, se 
fosse sincero e onesto. Ma 
sincero ed onesto, non è. al
meno nell'animo dei ' propo
nenti la mozione di fiducia. 
Infatti, costoro hanno Inten
zionalmente taciuto l'impegno 
preso dal presidente Segni di 
rispettare l'uguaglianza del 
cittadini davanti alla legge 
e che faceva tult'uno con lo 
impegno di difendere le isti
tuzioni democratiche. Ma la 
arbitraria separazione di 

LA PREPARAZIONE DELL'INCONTRO DI VARSAVIA 

I movimenti giovanili invitati 
a collaborare per il V Festival 

alleati più retrìvi. 
Vi era qualcosa di nuovo 

nelle dichiarazioni ministe
riali deii'on. Segni: un tono 
più disteso, più comprensivo 
Era scomparso il oigi.o da 
ammazzasette del suo prede
cessore. Noi abbiamo « jp i rz -
zato la novità, non solo cerne 
differenza di temperamento, 

non ?olo dai comunisti e dai 
socialisti ma dalia vostra s tes
sa mnssa. Per questo vi con
dannato «id una politica di 
conservazione sociale, al c o -
sidetto immobilismo, che ha 
portato alla crisi politica, che 
ha logorato ed eliminato il 
governo precedente. Non si 
può fare una politica s >c:ale, 

L'aitiultd preparatoria del 
V Festival mondiale della Gio
ventù e degli s tudent i per la 
pace, che si terrà a Varsavia 
dal 31 Inolio al 15 agosto, sta 
entrando, anche in I talia, ne l 
la sita fase conclusiva. Le au
torità governative, però, con
tinuano a frapporre ostacoli. 
specie nel rilascio dei passa
porti. ad una qualificata par
tecipazione italiana all'incon-
fro di Varsavia. A tale scopo, 
il senatore Umberto Terracini, 
presidente del Comitato ita
liano, ha Inviato alle direzioni 
nazionali dei gruppi giovanili 
della DC. del PLI. del PRI, 
del PSDI, del PSI e alla Fe
derazione Giovanile comunUfa 
italiana, una lettera — che 
riproduciamo '. integralmente 
avi di seguito — con la qua
le sollecita la loro collabo
razione e II loro aiuto per la 
migliore riuscita dell'iniziati
va. attraverso una targa par
tecipazione di giovani italiani 
al V Festival 

Ecco il testo della lettera: 
« Cari amici, come è a voi 

noto si svolgerà a Varsavia, la 
prima metà di agosto, il V Fe
stival mondiale della gioventù 
e degli studenti per la pace. 

Nel nuovo clima di avvio 
alla distensione nei rapporti 
fra i popoli e gii Stati, ci sem
bra che il V Festival possa 
essere considerato come i.n 
momento importante, una oc-

• casione per una conoscenza 
reciproca più vera e diretta 
Gli stess: promr!or: f<i orga
nizzatori del V Festival ha:ino 
perciò Mentito che ì.i!e mani
festazione può assumere ossi 
toni di universale consenso, ed 
a questo scopo hanno voluto 
che, durante il suo svolgi
mento. avesse luogo un con
vegno della Gioventù euro
pea. nel quale liberamente 
si discutessero i problemi del 
nostro continente por le mi
gliori soluzioni. 

Noi vogliamo sperare che 
alla buona volontà del promo
tori del Festival ed alla no
stra stessa, corrisponda una 
analoga buona volontà da 
parte di quanti intendono la

vorare nell'uguale prospettiva. 
Per questo, non esitiamo o 

cercare e a chiedere, per la 
riuscita dell'iniziativa, la col
laborazione e l'aiuto di quanti 
ritengano condividere con noi 
l'intento lodevole, essendo in 
condizione di darcelo in varia 
forma. • • 

Cosi il nostro Comitato, in 
particolare, sarebbe assai lie
to di essere assistito nel ri
muovere alcuni ostacoli che 
si oppongono al libero viaggio 
dei giovani italiani a Varsa
via. Ci riferiamo 3lla questio
ne del rilascio dei passaporti. 
In proposito, purtroppo come 
è noto da parte del governo e 
delle autorità si frappongono 
remore e rifiuti innumcrovoli 
mentre recarsi all'estero e. dì -
ritto dei cittadini italiani af
fermato dalla Costituzione. 
Un passo che venisse da voi 

compiuto presso !e Autorità 
competenti per fiancheggiare 
l'azione legittima che tanti 
giovani svolgono per avere il 
passaporto e dest inatone 
Varsavia, ma che viene quas: 
sempie delusa e frus'rata. co
stituirebbe oltre che un iiesto 
di preziosa solidarietà, anche 
una espressiva manifestazione 
di quella comune- ansia per 
una più serena e amichevole 
convivenza fra 1 popoli da cui 
è condizionato l'avvenire di 
tutta la gioventù. ' 

Tale passo pertanto vj pre
ghiamo di compiere, certi che 
esso non potrebbe non pesare 
sulle decisioni di chi di do
vere. - . • 

Attendendo fiduciosi una 
vostra risposta, vi ringrazia
mo e ve, salutiamo cordial-
mento - Il Presidente: Scn. 
Umberto TeTiracini -. 

corati agli antichi schemi e 
alle antiche concezioni. Non 
dimostrano di capire che. an
che in campo internazionale, 
ci vuole una politica nuova, 
condotta con originalità e in
dipendenza. 

Il Presidente del Consiglio 
per uscire dall'antica inerzia 
non ha saputo che associarsi 
al rilancio di concezioni in
secchite e superate. La Con
ferenza di Ginevra, apertasi 
proprio oggi, dimostra che 
c'è la possibilità di una di 
stensione intemazionale, che 
interessa profondamente il 
nostro Paese, e che abbiamo 
tutto l"intcre.s?c a favorire e 
ad accelerare. Ma di fronte 
a questo avvenimento, che 
può avere enormi ripercus
sioni sull'avvenire di tutto 
il mondo, il nostro ministro 
degli Eiteri è cor.-o a Parigi 
e l'oratore del partito di 
maggioranza ha parlato in 
quest'aula, solo per ripetere 
!e solite, fruste, grossolane 
provocazioni antisovietiche. 
C'è una nuova diminuita ten
sione militare alle nostre 
frontiere, che può permettere 
un alleggerimento notevole 
dei vincoli e dei pesi militari 
che schiacciano la nostra eco
nomia. Che conseguenza ne 
intende trarre il nuovo go
verno? C'è il movimento mon
diale TXT l'interdizione della 
bomba atomica d^l cui suc-
rev-o abbiamo tutto da gua
dagnare. Cile cosa intende 
: ire il nuovo governo per as-
sr>cinrvi.M e favorirlo? C'è la 
possibilità di n'.l.iccir.re con 
tutti ì Par-i fecondi rapporti 
cultural; e commerciali che 
potrebbero potentemente con 
tribuire • allo ' sviluppo delle 
nostre industrie e alla rina
scita delle nostre regioni più 
arretrato. Quali sono i propo
siti eovemr.tivi in questo set
tore? 

Noi continueremo a lotta
re nel paese e nel Parlamen
to per l'apertura a sinistra. 
cioè per un governo il quale 
comunque sin composto, sia 
capace però di aprire la stia-
da e favorire l'avvicinamento 
e la collaborazione fra tutte 
le forze popolari. 

Per queste ragioni e c i n 
questi propositi — ha con
cluso il compagno Longo — 
noi votiamo contro il gover 
no che ci è presentato, per 
portare avanti le proposte di 
rinnovamento politico e s o 
ciale a cui esso ha rinunciato, 
per far trionfare gli interessi, 
le aspirazioni e le speranze 
di milioni e milioni ai lavo 
ratori, di gente del popolo, 
di vostri stessi elettori. 

/ / discorso di Barteeaghi 

• Spentosi l'applauso che le 
sinistre hanno rivolto alle 
conclusioni di Longo, l'ono
revole Alessandro SCOTTI, 
unico rappresentante del par
tito dei contadini, ha annun
ciato di astenersi perchè il 
programma del governo non 
dà sufficienti garanzie di al
leviare la crisi agricola. Con
tro il governo — ha detto 
quindi CANTALUPO — vote 
ranno invece i monarchici 
del PNM, in quanto « la ten
denza implicita ed esplicita 
di Segni è verso l'apertura a 
sinistra, intenzione questa che 
non poteva in nessun caso 
attribuirsi a Sceiba i\ Canta-
lupo si è detto poi favorevole 
a una politica di distensione 
internazionale, ma ha chie
sto che questa si accompagni. 
all'interno, ad un governo a p 
poggiato a destra, e ciò per 
tranquillizzare gli americani 
e ; conservatori italiani- Il 
de. MURGIA, nell'annunciare 
il voto favorevole, ha solle
citato misure per la Sarde-
rtn*^ 
3 L'on. BARTESAGHI. anche 
a nome di MELLONI, ha co
statato che la formula rie! go 
verno è contraddittoria, inac
cettabile e condiziona nega
tivamente la stessa attività di 
Segni. II deputato espulso 
dalla DC si è compiaciuto 
poi per l'impegno di rispet
tare l'eguaglianza dei cittadi
ni, caratteristica che differen-

Le condizioni dei compagno Grieco 
((-•mttnaannnf dalla I p*Z) 

r;a dell'ospedale ha conti
nuato a ricevere decine e 
decine di telegrammi di au
gurio inviati da parlamen
tari, dirigenti politici, l in-
dscal.sti. organizza z i o n i 
contadine, da compagni di 
ogni regione. ( ri 

« Sfgretor-.a confederale. 
sicura interprete dei -enti-
menti rie: lavoratori italia
ni. segue ron trepidazione 
fraterna il dt^corso della 
tua mol-tria e ti augura af
fettuosamente un pronto ri
stabilimento ed un sollecito 
ritorno al tuo posto di ama
to dirigente delle masje 
contadine e delle forze de
mocratiche del nostro Pae
se. Giuseppe Di Vittorio •». 

Fra t mittenti delta co
piosissima messe di dispac
ci registrati in portineria, 
troviamo: gli on. Capalozza. 
Gullo, Pettini, Miceli. Ce-
rabona, Gomez, i senatori 
Terracini. Morandi. Pesentl, 
Cappellini. Giustarini. Pe-
drotti, Bolognesi, Lussu, 

Sparo. Fedeli. Bianco,"Al
legato. il deputato regionale 
siciliano Colàiannì. il vice
segretario regionale della 
Sicilia Bufalini, il professor 
Biocca. Umberto Fiore, il 
senatore d.c. Menghi che 
ha personalmente sottoscrit
to un indirizzo di augurio 
a nome della Commi.^Jone 
P?r l'agricoltura del Ser.a-
•o. Berlinguer per la FOCI. 
Feltrinelli, il Comitato di
rettivo del PC del territorio 
di Trieste. V san: oer Tasso-

glia della cameretta riser
vata al paziente il quale. 
ovviamente deve restarsene 
in assoluto riposo, evitando 
ogni sia pur piccola e m o 
zione, molli parlamentari e 
dirigenti politici e sindaca
li si sono recati anche oggi 
a Massa per seguire da v i 
cino il decorso della grave 

! Infermità <^e affligge il 
i compagno Cricco. 
i Ricordiamo, fra ì tanti, i 
: senatori Spano e Fantuzzi, 

l'on- Corona, il segretario 
c:az:one delle cooperative i nazionale delia Federbrac-
•sneole . i compagni del ] cianti Luciano Romagnoli il 
congresso delle sezioni nel | segretari della CdL di Bo-
PCI di Biella, il Sindacato j logr.a Onorato Malaguti, 
Cartai, i comunisti forlive
si, goriziani, mantovani, la 
Federbraccianti di Boloena 
e numerose altre orcan:zza-
zlont democratiche. -

Per informar*: sullo «ta
to di salute ri?] compagno 
Grieco. hanno teW^nato: la 
direzione del PCI. la presi
denza del Senato, gli ono
revoli Bottoncini e Pelle
grini. 

Plìl senza varcare la so-

Gombi della segreteria re
gionale lombarda del PCI. 
il sindaco di Lugo. Rossi e 
Gavina della federazione 
ravennate de! PCI. D'Ale-
rr.a e Sammsniani , segre
tari rispsttivamenu- delle 
federazioni di Modena e Ri-
mini. il segretario della fe
derazione socialista bolo
gnese Armaroli, il segreta
rio della federazione reg
giana del PCI Boni, Vero

nesi della direzione del PSI, 
il segretario della CdL di 
Ravenna Francesconi: Ci
calini, ispettore regionale 
emiliano del PCI. Bigi del -
l'Ass. coltivatori diretti, 
Malaguti e molli altri diri
genti sindacali reduci dalle 
riu=cite manifestazioni con-
tc-.dine che <i sono svolte 
<\Ì:C: T. molte partì d'Italia-

Commoventi lettere di 
nu?.in sono poi state invia
te da squadre d; braccianti 
impegnate nel lavori d: 
trebbiatura nelle campagne 
'•ire-ostanti. Anche mentre 
telefoniamo, una folla di la
voratori di Massa'ombarda 
continua ad avvicendarsi di 
fronte ai cancelli dell'ospe
dale seguendo con ansia 
o^ni notizia sui corso della 
tris: del compagno Grieco. 
cercando di cogliere confi
denze dai compagni che 
hanno accesso alla camera 
del malato e primo fra tut
ti il sen. Colombi, della s e 
greteria del Partito, che 
continua a restare affettuo-
sameate al suo fianco. 

zia il governo Segni da tutti i 
precedenti, ma si è preoccu
pato per le riserve espresse in 
proposito da oratori della 
maggioranza e per la presen
za nel ministero di uomini che 
hanno sottoscritto indirizzi 
opposti. Questo governo — ha 
continuato Bartesaghi — è la 
conferma della ineluttabilità 
dell'apertura a sinistra e, ne l 
lo stesso tempo, dell'estrema 
resistenza del partito demo
cristiano ad affrontare quésto 
incontro che è alla base di 
tutta la polemica politica ita
liana. E' sintomatico, d'altra 
parte, che il prezzo di que
sto incontro sian disposti a 
pagarlo i socialisti e non i 
dirigenti democristiani, i qua
li mostrano cosi di non aver 
fiducia nei loro principi!. 

Un discorso pieno di paura 
per H tono usato da Segni 
verso le sinistre ha espresso 
poi l'on. CHIAROLANZA, 
nell'annunciare l'astensione 
del PMP. Quindi il compagno 
LAGONI, ha dichiarato che i 
comunisti sardi avrebbero v o 
tato contro il governo perchè. 
nonostante sia la prima volta 
che un sardo ascenda alla 
presidenza del Consiglio, lo 
onorevole Segnj non ha fatto 
alcun accenno al rispetto del 
l'autonomia dell'Isola, alla 
cancellazione dei soprusi 
commessi contro la Sardegna 
dai precedenti governi e in 
particolare da Sceiba, alla at 
tuazione dello statuto regio
nale- Ciò che occorre alla Sar
degna — ha detto Laconi — 
non è la dispersione di pic
coli provvedimenti, come 
quelli cui ha accennato il pre
sidente del Consiglio, ma la 
concentrazione degli sforzi 
per l'attuazione del piano di 
rinascita dell'isola e lo stan
ziamento dei capitali occor
renti. nonché il rispetto inte
grale dell'autonomia. Pur v o 
tando contro. Laconi si è au
gurato che l'azione personale 
di So^ni. il primo sardo ar
rivato alla presidenza del 
Consiglio, rappresenti una 
svolta importante nei rappor
ti tra lo Stato italiano e la 
Regione sarda. 

Dopo GORIN'I (de), ha par
lato SIMONINI per ribadire 
ancora una volta che i social
democratici. tra l'apertura a 
sinistra e l'alleanza con i l i 
berali. preferiscono questa s e 
conda strada... per colpa di 
Ncnn: che non vuole conver
tirai alla dottrina <- democra
tica -. II fascista DE MAR
ZIO ha annunciato il voto 
contrario dei missini, preoc
cupati per il tono distensivo 
l i Segni verso le sinistre, a n 
che se le sue dichiarazioni 
odierne sono piaciute alle de
stre più di quelle program
matiche. 

Un discorso di rigida chiu
sura a sinistra e di piena ade
sione aila formula quadripar
tita. ha pronunciato quindi 
FANFANI c o n tono chiara
mente ammonitorio per S e -
sni e per tutti gli oppositori 
interni democristiani. Il s e 
gretario politico della D.C. 
ha affermato che il suo 
gruppo avrebbe votato la 
fiducia per il programma. 
per le qualità del presidente 
del Consiglio e per la formu
la su cui si basa il governo. 
Il programma — ha aggiunto 
Feniani — soddisfa In pieno 
le attuali esigenze della D.C. 
in politica estera ed interna 
e l'on. Segni dà piena fiducia. 
Quanto alla formula, il qua
dripartito garantisce la mag
giore stabilità e quindi la 
continuità dell'azione di go

verno. La Camera ha dimo
strato che non esistono altre 
formule possibili e la confer
ma si è avuta con la solu
zione costituzionale data alla 
crisi Callusionc a Gronchi?,). 
Certamente l'on. Sceiba se ne 
sarà rallegrato, (lllarità gene
rale). La formula tripartita 
sarebbe stata costituzional
mente debole; il monocolore 
è praticamente Impossibile 
perché già ha fatto fall imen
to. Io non credo, ha detto 
Fanfani, che le sinistre pos
sano appoggiare i provvedi
menti sociali del governo, ma 
*e ciò dovesse avvenire la 
D.C. non se ne preoccupe
rebbe perchè, avendo già il 
governo una maggioranza 
precostituita, ogni voto in più 
sarebbe una sua vittoria. 

Il voto dei socialisti 

PAJETTA: Io non sarei 
troppo sicuro dei tuoi voti. 

Fanfani ha poi continuato 
affermando che Nenni non ha 
più motivo di chiedere una 
scelta alla D.C, perché la 
D.C. ha scelto questo governa. 
Nenni dice di offrire la ma
no alla D.C. ma le sue man; 
sono saldamente strette una 
da Togliatti, l'altra da DI Vit
torio. 

NENNI fsorridctido): Sono 
buone mani, del resto. 

FANFANI: Il dialogo che 
Nenni ha cercato di avviare 
per influenzare le nostre 
masse, ha messo invece in 
moto le masse socialiste. In 
Val d'Aosta e in Sicilia, no 
nostante il dialogo di Nenni, 
la D.C. non ha perso un voto. 

PAJETTA: Li ha persi Sa -
ragat e tu sei contento. 

Infine, sempre rivolgendosi 
al PSI, Fanfani ha affermato 
fra l'ilarità della Camera che 
o la montagna non si muo
verà. E Maometto che deve 
andare alla montagna ». 

P e r il gruppo socialista il 
voto contrario è stato moti 
vato dal compagno MALAGU-
GINI, il quale ha subito n o 
tato che la replica di Segni 
aveva confermato, nonostan
te l'equilibrio del le frasi e 
dei concetti, che questo g o 
verno è prigioniero di forzi; 
eterogenee e sostanzialmente 
inconciliabili. Dopo aver ri
badito che il gruppo socia
lista attende Segni alla pro
va dei fatti, l'oratore ha 
sottolineato che se il gover
no non rispetterà gli impe
gni assunti per la distensio
ne interna esso cadrà sotto 
il peso dell'indignazione di 
tutti gli italiani. In merito 
al programma Malagugini ha 
deplorato che Segn i ,non a b 
bia aderito alla richiesta di 
annullare le sanzioni i l lec i 
tamente inflitte agli statali 
per attività politiche e s i n 
dacali, e che non abbia ac 
colto la proposta di ricono
scere la Cina popolare. Dopo 
"aver notato che la stessa m o 
zione di fiducia, per lo spi 
rito maccartista che anima i 
firmatari, rappresenta un 
vincolo posto al presidente 
del Consiglio, Malagugini ha 
concluso affermando che i 
socialisti opereranno perchè 
la maggioranza di progresso 
sociale che è nel Paese e ne l 
lo s lesso Parlamento espri
ma il governo reclamato 
dalla volontà popolare. 

Terminate le dichiarazioni. 
è cominciato l'appello nomi
nale per il voto sulla m o 
zione di fiducia. Al le ore 22 
il presidente Leone ha c o 
municato i risultati già r i 
portati all'inizio del re so 
conto. Oggi pomeriggio il d i 
battito comincerà al Senato. 

Stamane la Camera si r iu
nirà alle 10.30 per i bilanci 
e altre leggi. 
• • M t l f t t M M I I I t l l l ' I I I M I I M U t l l t M I 

ANNUNCI SANITARI 

DKFUHDOKI 
SESSUALI 
«n ©irni «firme. Dcrictenze test . 
Frigidità - Senilità - Anomalie 
Accertamemi nre-matrirnoniaU 

Cure rapide-radicali 
Orarlo: 9-13: 18-19 . Fcst. 10-12 
Prof. Gr. Uir. DB BERNAKnis 
Spcc. Derm. Clin. Roma-Partcì 

Docente Un. St. Med. Roma 
P lana Indioendcaza. 5 f S t a * * » » 

Stadia 
Medico ESQUILIN0 

Core raaUe 
prematrimoniali 

DISFUNZIONI S E 8 S U A L S 
ai «evi *TUÌBB 

LABORATORIO. 
ANALISI MICKOS.! ( A N G U E 
ntrett. Dr. r. Calandri Speetaim* 
Via Cari* Alberta, «3 I Sianone » 

DOTTOR C T D A M 
ALFREDO 3 1 I l U r i 

VENE VARICOSE 
VENEREE . PELLE 

DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Tr»t*o Piazza dM Popolo) 

TeL «I.S5S . Ore 8-2o . FejL 8-13 

Dottor 
DAVID 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura sclerosante delle 

VENR VARICOSE 
VENEREE . PELLE 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RiaiZO 1 5 2 
r*L JM5M . Ore *-2« . Teit. f-13 

http://D-.rl-.mcn

